
 

 

Ai Docenti 

Al personale ATA  

Al DSGA 

All’Albo d’Istituto/sito web 

 

 
Si comunica che dal giorno 08 al 13 giugno 2023 sono convocati gli scrutini finali come di seguito riportato: 

 
Scrutini finali 

Ore Giovedì 8 Venerdì 9 Lunedì 12 Martedì 13 

8.30  -  9.30     
5afm/5cat  

Serale 
  1bsp   1c   

9.00 - 10.00       1asp   2bgc   3as 

9.30 - 10.30     
3/4 cat  
Serale 

  2bsp   2c   

10.00 - 11.00       2asp   3bgc   4as 

10.30 - 11.30     
3/4 afm  
Serale 

  3bsp   1csp   

11.00 - 12.00       3asp   4bgc   4bs 

PAUSA PRANZO 

13.00 - 14.00 5cat   4agc   4at   1cat   

13.30 - 14.30   5b   1a   1b   3bt 

14.00 - 15.00 5as   3agc   3at   2cat   

14.30 - 15.30   5ar   2a    2b    4bt 

15.00 - 16.00 5at   2agc   2at   3cat   

15.30 - 16.30   5bt   3a    4ar     

16.00 - 17.00 5agc   1agc   1at   4cat   

 

 

C i r cola re N. 408 
 

OGGETTO : Convocazione Consigli di classe e calendario scrutini finali. 



Si precisa che, rispetto a quanto programmato nel piano annuale delle attività, sono state apportate piccole 
modifiche riguardanti soltanto alcuni consigli di classe (5eserali e 5cat). 

I Consigli di classe si riuniscono per deliberare sui seguenti punti all’ordine del giorno: 

1) Verifica finale PEI; 
2) Scrutinio finale: 

- Certificazione delle competenze (solo classi II); 
3) Varie ed eventuali. 

 

Si ricorda che:  

● la valutazione è espressione dell'autonomia professionale propria della funzione docente, sia nella sua 
dimensione individuale che collegiale (articolo 1, comma 2, del D.P.R. n. 122/2009);  

● in sede di scrutinio finale, la valutazione degli studenti è effettuata dal Consiglio di classe, con deliberazione 
assunta, ove necessario, a maggioranza;  

● le deliberazioni del Consiglio di classe di non ammissione devono essere puntualmente motivate;  

● l'esito della valutazione per gli alunni certificati con disabilità, che hanno seguito un percorso didattico 
differenziato indicato nel Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.), è espresso dal Consiglio di classe con 
l'attribuzione di voti e di un credito scolastico nel triennio relativi unicamente allo svolgimento di tale piano ai 
sensi della L. 170/2010 e ss.mm.ii.;  

● l'esito delle valutazioni per i candidati con diagnosi di Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA), che hanno 
seguito un percorso didattico personalizzato (P.D.P.), con esonero dall'insegnamento della/e lingua/e 
straniera/e, è espresso dal Consiglio di classe con l'attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi 
unicamente allo svolgimento del piano svolto e che per i voti riportati nello scrutinio finale si aggiunge che la 
votazione è riferita al percorso didattico effettuato;  

● la valutazione sul comportamento, concorre alla determinazione del credito scolastico;  

● la valutazione delle esperienze di PCTO, come al punto 4 delle Linee Guida adottate con D.M. 774 del 4 
settembre 2019, concorre ad integrare quella delle discipline alle quali tali attività ed esperienze afferiscono e 
contribuisce, in tal senso, congiuntamente alla ricaduta degli esiti sulla valutazione del comportamento, alla 
definizione del credito scolastico. La certificazione delle competenze sviluppate attraverso Percorsi per le 
Competenze Trasversali e l'Orientamento, deve essere acquisita entro la data dello scrutinio di ammissione 
all'esame di Stato. La mancata frequenza ai suddetti percorsi PCTO, sia in presenza che in modalità telematica, 
verrà computata secondo quanto stabilito dalla normativa vigente;  

● la valutazione dell’insegnamento di Educazione Civica, su proposta formulata dall’intero Consiglio di classe 
in quanto trasversale, concorre a pieno titolo al calcolo del credito;  

● in sede di scrutinio finale il Consiglio delle classi quinte, attribuisce il punteggio per il credito maturato nel 
secondo biennio e nell'ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti, di cui 12 per il terzo anno, 13 per il 
quarto anno e 15 per il quinto anno.  

● il Consiglio di classe tiene conto, altresì, degli elementi conoscitivi, preventivamente forniti da eventuale 
personale esterno (esperti, e/o tutor), di cui si avvale la scuola per le attività di stage o tirocinio, o per gli 
insegnamenti che contribuiscono all'ampliamento e al potenziamento dell'offerta formativa;  

● i docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del Consiglio di classe concernenti 
l'attribuzione, nell'ambito della banda di oscillazione, del credito scolastico agli studenti/esse che si avvalgono 
di tale insegnamento, esprimendosi in relazione all'interesse con il quale l'alunno ha seguito l'insegnamento e 
al profitto che ne ha tratto;  

● analogamente, partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del Consiglio di classe, concernenti l'attribuzione 
del credito scolastico, nell'ambito della banda di oscillazione, i docenti delle attività didattiche e formative 
alternative all'insegnamento della religione cattolica (detti docenti si esprimono sull'interesse manifestato e 
sul profitto raggiunto, limitatamente agli alunni che abbiano seguito tali attività);  



● sempre ai fini dell'attribuzione del credito scolastico, nell'ambito della banda di oscillazione, il Consiglio di 
classe tiene conto anche dell'interesse manifestato e del profitto raggiunto dagli alunni che hanno seguito, in 
luogo dell'insegnamento della religione cattolica, attività di studio individuale, traendone un arricchimento 
culturale o disciplinare specifico, certificato e valutato dalla scuola, secondo modalità deliberate dalla 
istituzione scolastica medesima e contemplate nel PTOF;  

● in caso di deliberazioni da assumere a maggioranza non è ammessa l’astensione: tutti i docenti devono 
votare compreso il presidente il cui voto prevale in caso di parità (art. 37/3 D.Lgs. 297/94); 

● i docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni, avendo come 
oggetto del proprio giudizio, relativamente agli alunni disabili, i criteri a norma dell’articolo 314, comma 2, del 
testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Qualora uno studente con disabilità sia affidato 
a più docenti del sostegno, essi si esprimono con un’unica proposta di voto; i docenti di sostegno sono altresì 
invitati a contattare le famiglie degli alunni D.A. allo scopo di ricevere eventuali suggerimenti e indicazioni 
relative alla progettazione del PEI per il prossimo anno scolastico; 

● i docenti ITP partecipano a pieno titolo al Consiglio di classe e votano autonomamente, anche se il Consiglio 
di classe assegna un voto unico alla disciplina da loro impartita insieme al docente di teoria;  

● all’interno del Consiglio di classe non ci devono essere soggetti “estranei” al consiglio stesso, come 
collaboratori del dirigente, assistenti amministrativi o tecnici ecc.. Il Consiglio di Stato ha infatti ribadito più 
volte che nella votazione degli organi collegiali la partecipazione di soggetti estranei alle sedute rende 
illegittime le deliberazioni assunte;  

● se il docente coordinatore è delegato dal DS a svolgere la funzione di Presidente, non potrà essere 
contemporaneamente segretario e, a sua volta, dovrà nominare un segretario verbalizzante individuando un 
docente dello stesso Consiglio di classe;  

● è necessario altresì, tenuto conto delle disposizioni normative vigenti per il corrente anno scolastico:  

a. verificare le assenze effettuate da ogni studente prima dello scrutinio;  

b. inserire giudizi motivati accanto alla proposta di voto (soltanto per i 2 e i 3 per le valutazioni dal 4 in poi si 
farà riferimento alla griglia di valutazione del PTOF);  

c. inserire, ad opera del Coordinatore di classe, la proposta di voto di comportamento con relativo giudizio 
rapportato alla griglia di valutazione del comportamento da motivare nel caso in cui si proponga una 
votazione dal 6 in giù;  

d. attestare l’eventuale recupero delle carenze riportate nel primo periodo didattico;  

e. riportare le proposte di voto in numeri interi;  

Si ricorda infine che la seduta di scrutinio prevede “il collegio perfetto”, pertanto si raccomanda a tutti i docenti 
il massimo rispetto per il lavoro collegiale, evitando di rallentare il sereno procedere delle operazioni.  

I docenti sono invitati a presentarsi presso l’Istituto 15 minuti prima dell’inizio dello scrutinio per garantire che 
il CdC sia perfetto, quindi tutti i docenti dovranno essere reperibili telefonicamente per eventuali sostituzioni 
di docenti che risultassero assenti alla convocazione. 

 

Nettuno, 2 giugno 2023  
 

Il Dirigente Scolastico 
Dott. Gennaro Bosso 

firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
dell’art. 3 comma 2 del D.L.gs n. 39/1993 


